	Quinta di Quaresima, C
Dio di misericordia, che hai mandato il tuo Figlio unigenito non per condannare ma per salvare il mondo, perdona ogni nostra colpa, perché rifiorisca nel cuore il canto della gratitudine e della gioia. Per il nostro…

PERDONO 

Signore, perdonaci se non siamo fedeli all’amore e sprechiamo la bellezza dei tuoi doni che sono fonte di gioia, e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se pretendiamo di essere i soli giusti e cerchiamo di accusare e condannare chi non è come noi, e abbi pietà di noi
  
Signore, perdonaci se siamo gelosi della tua bontà e proviamo a smentire le tue parole di perdono offerto gratuitamente a tutti, e abbi pietà di noi
 
GRAZIE

Grazie, Padre perché hai mandato il tuo Figlio unigenito non per condannare ma per salvare il mondo

Grazie, Signore Gesù, ridoni al tutti il perdono e la possibilità di ricominciare nella fedeltà all’amore

Grazie, Spirito, che susciti in noi la coscienza delle colpe e la forza di accogliere il perdono che ci viene offerto gratuitamente



MISERA ET MISERICORDIA
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Per una domenica lasciamo Luca e troviamo un brano di Giovanni che starebbe bene nelle pagine del medico evangelista. Dopo l’invito forte alla conversione e la parabola del padre misericordioso, troviamo delle persone concrete che prendono il posto dei personaggi della parabola. Il ruolo del figlio maggiore è riconoscibile negli scribi e farisei che hanno sorpreso la donna a tradire il marito: gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio. Il figlio minore assomiglia alla donna: la donna era là in mezzo scrive Giovanni: si è allontanata dalla strada giusta, ha tradito l’amore. Come il figlio minore, che ha tempo di riflettere mentre pascola i porci, anche lei è costretta a valutare bene la sua sorte, che risulta però ben più tragica: non si tratta di un lavoro infame e male retribuito, è in ballo la sua morte. Non corre il rischio, come il ragazzo, di venir allontanata dal padre verso cui decide di tornare: contro di lei c’è una sentenza di lapidazione; è solo questione di minuti.
Gesù, come il padre nella parabola, è chiamato ad esprimere un giudizio; se si ferma alla Legge deve condannarla; le norme sono chiare, come ricordano i suoi avversari: Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici? Se invece propende per il perdono sarà incolpato di infrangere la legge e una nuova accusa si leverà contro di lui e molti faticheranno a seguirlo, non risultando fedele alle norme stabilite da sempre: Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. La donna e la sua colpa in fondo sono l’esca per prendere Gesù, e sconfessare la sua autorevolezza. Abile, e inattesa, risulta la mossa del Maestro: mette gli accusatori davanti alle loro responsabilità con la famosa sentenza: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». Senza dire altro ottiene un primo importante risultato: Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani.  Rimangono solo Gesù e la donna: “misera et Misericordia” dice con una felice sintesi sant’Agostino: la peccatrice e la Misericordia. Il volto visibile della misericordia del Padre porta a termine la missione: Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». Gesù non giustifica la donna, non smentisce il valore della fedeltà, neppure ignora la colpa. Come il padre della parabola che ha visto il figlio allontanarsi, e ora tornare triste e solo, povero e umiliato. Ma sa guardare oltre; offre alla donna una nuova meta e la strada per arrivarci: allontanarsi al peccato che l’ha portata ad un passo dalla morte. Per lei, e per tutti è necessaria una vera conversione perché rifiorisca nel cuore il canto della gratitudine e della gioia.
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Dio, ricco di misericordia,
vogliamo unirci alla gioia
che rifiorisce nel cuore della donna,
peccatrice perché infedele all’amore umano,
e salvata gratuitamente dall’amore di Gesù
tuo Figlio e Signore nostro.

Il lui anche noi possiamo ritrovare  
e gustare la potenza della grazia
che da peccatori ci rende giusti,
e ci riporta alla festa che tu prepari
per ciascuno dei tuoi figli.
Il perdono che lui ci offre gratuitamente
ci insegna a condividerlo con tutti,
così da risanare il mondo, con la forza dello Spirito,
perché torni ad essere segno della tua bontà, 
casa accogliente per tutti.

Chiamati a condividere con l’umanità 
le gioie e le speranze, 
le tristezze e il desiderio di pace nella giustizia,
con l’assemblea del cielo 
e la Chiesa in cammino nella storia
eleviamo te, Dio fedele, il canto della lode: Santo…
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Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro.
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo.
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani.
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».

Tutti Rifiorisca nel cuore il canto della gioia
1 let. La gioia che nasce nel tuo cuore, o Padre, quando attendi il nostro ritorno e ci offri il tuo perdono senza misura

Tutti Rifiorisca nel cuore il canto della gioia 
2 let. La gioia che tu, Signore Gesù, hai visto rinascere nel cuore della donna che si sentiva definitivamente perduta, e nelle tue parole ha visto sgorgare una nuova fonte di vita

Tutti Rifiorisca nel cuore il canto della gioia
3 let. La gioia che può rifiorire in ciascuno di noi, o Spirito della vita, se seguiamo le stesse parole che sono risuonate per noi adesso, con la stessa forza che avevano nel cortile del tempio, a Gerusalemme
